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XVII PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 2024



VISTI:
● il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento

del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”,  ed  in
particolare l’art. 19;

● la  legge  6  novembre  2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;

● lo Statuto d’Autonomia della Regione Lombardia;
● la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in

materia di organizzazione e personale”, ed in particolare gli artt. 15 e 27;

RICHIAMATI i provvedimenti organizzativi della Giunta di Regione Lombardia della
XII legislatura che hanno determinato l’attuale assetto organizzativo, e da ultima
la d.g.r. del 31 ottobre 2024 n. 3275 “XVI Provvedimento organizzativo 2024” con la
quale,  tra  l’altro,  sono  stati  disposti  alcuni  interventi  organizzativi  rinviando  a
prossime  deliberazioni  della  Giunta  regionale  l’assegnazione  degli  incarichi
dirigenziali sulle posizioni che risultano ancora disponibili;

DATO ATTO che le posizioni dirigenziali disponibili, in conformità a quanto stabilito
dall’art. 19 comma 1bis del d.lgs. 165/2001, sono state rese conoscibili, in modo da
permettere ai dirigenti di ruolo di manifestare il proprio interesse, in applicazione
della procedura e dei criteri generali per il conferimento degli incarichi dirigenziali
di cui all’allegato D della d.g.r. n. 5/2018;

TENUTO CONTO:
● che  i  criteri  generali  per  il  conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  sono

indicati dall’articolo 27 della l.r. 20/2008 e dall’art. 19 del d.lgs. 165/2001 e
che gli stessi sono stati ulteriormente definiti con l’allegato D della d.g.r. n.
5/2018;

● che la Giunta regionale ha approvato, con la dg.r. n. 1788 del 29 gennaio
2024, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 (PIAO), nella
cui  Sezione  rischi  corruttivi  e  trasparenza  è  confluito  il  Piano Triennale  di
Prevenzione della Corruzione;

● dei  criteri  e  delle  modalità  per  la  rotazione  del  personale  dirigenziale
approvati con d.g.r. n. 183/2018;

PRESO ATTO:
● degli atti istruttori predisposti dai Direttori delle Direzioni interessate, elaborati

di  concerto  con  il  Direttore  competente  in  materia  di  organizzazione  e
personale  e  sotto  il  coordinamento  del  Segretario  generale,  dai  quali
emerge  la  necessità  di  rimodulare  le  competenze  di  alcune  strutture
organizzative e di incaricare i dirigenti sulle posizioni dirigenziali disponibili;
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● del  parere  formulato  dall'Organismo  indipendente  di  valutazione  sulla
congruità delle graduazioni di alcune posizioni dirigenziali, in applicazione
del decreto del Segretario generale n. 4329/2019 “Criteri per la graduazione
degli incarichi di posizione dirigenziale della Giunta di Regione Lombardia,
ai sensi dell’art. 15 della l.r. 20/2008”;

● che il Presidente della Giunta regionale propone di conferire gli incarichi di
dirigente  secondo  quanto  indicato  nell’allegato  A  al  presente
provvedimento;

● che  i  dirigenti  a  cui  è  stato  assegnato  un  nuovo  incarico  dichiarano
l’insussistenza  di  cause  di  conflitto  di  interessi  e  di  inconferibilità  ai  sensi
dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013;

VALUTATI i profili dirigenziali contenuti negli atti ed in particolare l’analisi istruttoria
predisposta dagli uffici competenti per la nomina dei dirigenti;

RICHIAMATA la d.g.r. del 30 settembre 2024 n. 3116 con la quale è stato preso atto
della riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, in adesione
alla piattaforma STEP di cui al regolamento (UE) 2024/795, come da decisione di
esecuzione CE C(2024) 6655 del 18 settembre 2024;

CONSIDERATO CHE:
● con l'adesione a STEP sono stati introdotti nel PR due nuovi Obiettivi Specifici,

a cui corrispondono due nuovi assi: Asse 6/O.S. 1.6 “Sostegno allo sviluppo di
tecnologie critiche nei settori deep tech e biotecnologie” e Asse 7/O.S. 2.9
“Sostegno allo  sviluppo di  tecnologie critiche nei  settori  delle  tecnologie
pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse”;

● le previsioni del Si.Ge.Co. del PR FESR Lombardia 2021-2027, approvato con
DDUO 9842 del 30 giugno 2023, stabiliscono che “I RdA [Responsabili d’Asse]
vengono  individuati  dalla  Giunta  Regionale  tramite  l’approvazione  dei
Provvedimenti  Organizzativi,  designati  dai  rispettivi  Direttori,  su  richiesta
dell'Autorità di Gestione;

VALUTATO di individuare quali responsabili di Asse STEP:
● per la Direzione generale Ambiente e clima il dirigente della Struttura Rifiuti e

tutela ambientale;
● per  la  Direzione  generale  Sviluppo economico il  dirigente  della  Struttura

Start up, innovazione e accesso al credito per le imprese;
● per la Direzione generale Università, ricerca, innovazione il  dirigente della

U.O. Affari legislativi, programmazione e governance della ricerca;
per i quali si rende necessario aggiornare le competenze delle rispettive posizioni
dirigenziali, come da allegato A;
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VISTO inoltre  che  nell’ambito  della  gestione  degli  interventi  inclusi  nel  Piano
sviluppo e coesione del FSC di competenza della Direzione generale Università,
ricerca, innovazione, ai fini della segregazione delle funzioni, con note protocollo
n.  R1.2023.0125583  del  21.07.2023  e  n.  R1.2024.0003477  del  26.07.2024  è  stato
individuato, fra l’altro, il dirigente della Struttura Responsabile assistenza tecnica,
controlli  e  gestione  delle  fasi  di  spesa  Asse  I  FESR  quale  Responsabile  per
l’esecuzione dei controlli per gli interventi relativi al “Campus dell’Università Statale
di Milano” e “Nuovo Campus dell’Università Statale di Milano – Allestimenti”, per il
quale  si  rende  necessario  aggiornare  le  competenze  della  relativa  posizione
dirigenziale, come da medesimo allegato A;

RITENUTO, pertanto:
● di approvare l’aggiornamento dell’assetto organizzativo e di assegnare gli

incarichi sulle posizioni dirigenziali disponibili, come da richiamato allegato
A;

● di rinviare a prossime determinazioni della Giunta regionale l’assegnazione
degli  incarichi  dirigenziali  sulle  posizioni  che  risultano  o  si  renderanno
vacanti;

RICHIAMATI:
● la  legge  7  agosto  2015  n.  124  “Deleghe  al  Governo  in  materia  di

riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche”,  con  particolare
riferimento all’art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro nelle amministrazioni pubbliche”;

● la  direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  1  giugno  2017  n.  3,
recante le “linee guida inerenti  all’organizzazione del lavoro, finalizzate a
promuovere la conciliazione di tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

● la legge 22 maggio 2017 n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo
non  imprenditoriale  e  misure  volte  a  favorire  l'articolazione  flessibile  nei
tempi e nei luoghi  del lavoro subordinato”, con particolare riferimento al
“Capo II: Lavoro Agile”, art. 18 e seguenti;

● le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai
sensi  dell’articolo  1,  comma  6,  del  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei
lavoratori delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6,
del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021;

● l’art. 11 del CCNL relativo al personale dell’Area Funzioni Locali per il triennio
2019-2021 sottoscritto in data 16.07.2024 che prevede il lavoro agile quale
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da
ciascuna amministrazione con proprio Regolamento ed accordo tra le parti;
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DATO ATTO che in data 18 novembre 2024 si è concluso il confronto sindacale sul
Regolamento per l’applicazione dell’istituto del lavoro agile - dirigenza, così come
previsto dall’articolo 5 del CCNL sopra richiamato;

RITENUTO di:
● approvare  l'allegato  B  “Regolamento  per  l’applicazione  dell’istituto  del

lavoro agile – dirigenza”, nel rispetto della richiamata normativa nazionale e
contrattuale;

● stabilire che il “Regolamento per l’applicazione dell’istituto del lavoro agile –
dirigenza” decorre dal 1 dicembre 2024;

RICHIAMATO il  D.Lgs.  n.  36/2023  “Codice  dei  contratti  pubblici  in  attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici”, efficace dal 1 luglio 2023, che all’art. 45 disciplina gli incentivi
alle  funzioni  tecniche  inerenti  gli  appalti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,
stabilendo  al  comma  3  che  “I  criteri  del  relativo  riparto,  nonché  quelli  di
corrispondente  riduzione  delle  risorse  finanziarie  connesse  alla  singola  opera  o
lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti
dal  quadro  economico  del  progetto  esecutivo,  sono  stabiliti  dalle  stazioni
appaltanti e dagli enti concedenti…”;

VISTO lo  schema  di  Regolamento  recante  "Disciplina  incentivi  per  funzioni
tecniche ex art. 45 del D.Lgs. 36/2023", parte integrante del presente atto come
da allegato C;

DATO  ATTO che,  in  data  11  novembre  2024,  si  è  conclusa  la  contrattazione
sindacale con la sottoscrizione dell’Intesa da parte di RSU e OO.SS. sulla Disciplina
incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 del D.Lgs. 36/2023, limitatamente ai criteri
relativi alla ripartizione dell’incentivo, all’erogazione delle somme ed ai coefficienti
di riduzione;

RITENUTO pertanto  di  approvare  il  citato  Regolamento  "Disciplina  incentivi  per
funzioni tecniche ex art. 45 del D.Lgs. 36/2023", di cui all’allegato C;

REPUTATO altresì necessario integrare l’art. 3 del Regolamento recante "Disciplina
per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall'art. 113
del d.lgs. n. 50/2016" approvato con d.g.r. n. 566 del 24.09.2018 e tuttora vigente
per  le  procedure/contratti  disciplinati  dal  D.Lgs.  n.  50/2016,  aggiungendo  il
comma 3 che così recita:
“In caso di ricorso alle convenzioni della Centrale di Committenza per attività di
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comunicazione,  gli  incentivi  sono  riconosciuti  per  gli  eventi  di  particolare
importanza e complessità. 
Le  condizioni  che  devono  coesistere  affinché  l’evento  si  possa  definire
“complesso” e che richiedono quindi  una pluralità di  competenze attribuite al
Direttore dell’esecuzione del contratto sono le seguenti: 

A. Dimensione economica > 40.000 euro;
B. Numero  delle  figure  professionali  previste  all’interno  della  Convenzione

(almeno 4); 
C. Complessità  gestionale/organizzativa:  logistica/servizi,  allestimenti

infrastrutture,  servizi  e  impianti  audio/video/luci/informatici,  adattamenti/
prodotti ed esecutivi – (almeno 2)”;

DATO  ATTO che,  in  data  11  novembre  2024,  si  è  conclusa  la  contrattazione
sindacale  con  la  sottoscrizione  dell’Intesa  da  parte  di  RSU  e  OO.SS.
sull’integrazione  dell’art.  3  del  Regolamento  recante  "Disciplina  per  la
corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall'art. 113 del d.lgs.
n.  50/2016"  approvato con d.g.r.  n.  566 del  24.09.2018 e tuttora vigente per le
procedure/contratti disciplinati dal D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO  inoltre che ai  sensi  dell’art.  4,  comma 1,  l.r.  17/2014,  la  regolarità
amministrativa  delle  sopra  citate  determinazioni  in  ordine  alla  disciplina  degli
incentivi delle funzioni tecniche è attestata dal Direttore della Direzione centrale
Bilancio e finanza competente per materia;

RICHIAMATA la normativa sul sistema di valutazione ed in particolare:
● il d.lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di

ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e
trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni”  così  come  modificato  dal
D.lgs. 74/2017;

● l’art.  30 della l.r.  20/2008 che disciplina il  sistema di  valutazione presso la
Giunta di Regione Lombardia;

● l’allegato B della d.g.r. del 23 novembre 2020, n. 3907 “XV Provvedimento
organizzativo 2020” con la quale,  tra l’altro,  è stato approvato un nuovo
“Regolamento  per  le  attività  ed  il  funzionamento  dell’Organismo
indipendente di valutazione (OIV) di Regione Lombardia”;

● la  d.g.r.  del  20  novembre  2023,  n.  1354  “XI  Provvedimento  organizzativo
2023” con la quale, tra l’altro, sono stati nominati gli attuali componenti OIV;

CONSIDERATA la necessità di apportare modifiche al Regolamento per le attività
ed il funzionamento dell’Organismo indipendente di valutazione (OIV) di Regione
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Lombardia, tenendo conto:
● delle  nuove  competenze  attribuite  agli  Organismi  indipendenti  di

valutazione o organismi con funzioni analoghe;
● delle nuove competenze attribuite dall’Ente in funzione degli specifici assetti

organizzativi;

RITENUTO, pertanto:
● di  approvare  il  nuovo  “Regolamento  per  le  attività  ed  il  funzionamento

dell’Organismo indipendente di valutazione (OIV) di Regione Lombardia”,
come da allegato D,  al  fine di  aggiornare le modalità di  funzionamento
dell’OIV;

● di stabilire che il  nuovo “Regolamento per le attività ed il  funzionamento
dell’Organismo indipendente di  valutazione (OIV) di  Regione Lombardia”
avrà decorrenza dalla data di  approvazione del  presente atto e che lo
stesso sostituisce il precedente Regolamento approvato con la richiamata
d.g.r. del 23 novembre 2020, n. 3907;

CONSIDERATO che  il  crescente  rischio  di  attacchi  cyber  alle  amministrazioni
pubbliche  ha  fatto  emergere  la  necessità  di  potenziare  la  resilienza  cyber  di
Regione per rafforzare ulteriormente la protezione dei dati dei cittadini e dei servizi
loro offerti dalla Pubblica Amministrazione;

RICHIAMATA la comunicazione in Giunta del 22 luglio 2024 con cui il Presidente, di
concerto con il Sottosegretario ai Controlli, Patrimonio e Digitalizzazione, ha dato
atto che elemento chiave per l'attuazione della strategia e per l’implementazione
degli interventi programmati nel Programma della XII legislatura per la sicurezza
dei dati e dei servizi - approvato con la Deliberazione n° XII/1542 del 18.12.2023 - è
l'integrazione del Computer Security Incident Response Team (CSIRT) attualmente
operativo sotto  la  gestione di  ARIA S.P.A,  nel  contesto e nell’organizzazione di
Regione Lombardia; 

ATTESO CHE:
● l’inserimento del CSIRT all'interno della struttura organizzativa di Regione è

un  passo  imprescindibile  per  soddisfare  i  requisiti  di  conformità  stabiliti
dall'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) per l'accesso ai fondi
PNRR  previsti  dall'avviso  della  stessa  ACN  n.  6/2023  (M1C1I1.5)  e  per
garantire  gli  adempimenti  richiesti  in  caso  di  incidente informatico  dalla
legge 28 giugno 2024 n. 90 “Disposizioni in materia di rafforzamento della
cybersicurezza nazionale e di reati informatici”;

● il  CSIRT di  Regione Lombardia è integrato nella rete nazionale dei  CSIRT,
sotto  il  coordinamento  del  CSIRT  Italia,  operante  presso  l'Agenzia  per  la
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Cybersicurezza Nazionale;

RITENUTO, pertanto, di costituire uno specifico ambito organizzativo denominato
“Nucleo CSIRT”  dedicato al  governo del  Computer  Security  Incident  Response
Team (CSIRT)  da articolare come da allegato E,  parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, che ne regolamenta altresì finalità, funzioni, ruoli e
responsabilità;

RITENUTO, inoltre, di individuare nel Responsabile del Nucleo CSIRT il Referente per
la  cybersicurezza  ai  sensi  dell’articolo  8  della  legge  90/2024  e  di  darne
comunicazione all’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale;

DATO  ATTO  che  ai  sensi  dell’art.  4,  comma  1,  l.r.  17/2014,  la  regolarità
amministrativa delle sopra citate determinazioni in ordine alla costituzione di uno
specifico  ambito  organizzativo  denominato  “Nucleo  CSIRT”  è  attestata  dal
Direttore della Direzione centrale PNRR, Olimpiadi e digitalizzazione competente
per materia;

RICHIAMATA la  d.g.r.  n.  1476  del  22  dicembre  2005  “IV  Provvedimento
organizzativo” che ha approvato, tra l’altro, l’allegato B “Procedure di accesso
alla qualifica di dirigente”;

CONSIDERATE le intervenute disposizioni normative e contrattuali in materia;

RITENUTO di approvare, nel rispetto di quanto disposto dal Decreto legislativo n.
165 del 30 marzo 2001, un nuovo regolamento inerente alle procedure di accesso
alla qualifica di dirigente di cui all’art. 26 della Legge Regionale 7 luglio 2008, n. 20,
così  come  esplicitate  nell’allegato  F  “Regolamento  sul  reclutamento  del
personale dirigente della Giunta di Regione Lombardia”, da pubblicare sul B.U.R.L.
Serie Avvisi e Concorsi;

All'unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per le motivazioni e con le finalità di cui in premessa,

1. di approvare l’aggiornamento dell’assetto organizzativo e di assegnare gli
incarichi sulle posizioni dirigenziali disponibili, come da allegato A;

2. di individuare quali responsabili di Asse STEP relativamente al PR FESR 2021-
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2027 di Regione Lombardia:
● per  la  Direzione  generale  Ambiente  e  clima  il  dirigente  della

Struttura Rifiuti e tutela ambientale;
● per  la  Direzione  generale  Sviluppo  economico  il  dirigente  della

Struttura Start up, innovazione e accesso al credito per le imprese;
● per la Direzione generale Università, ricerca, innovazione il dirigente

della  U.O.  Affari  legislativi,  programmazione e  governance della
ricerca;

3. di rinviare a prossime determinazioni della Giunta regionale l’assegnazione
degli  incarichi  dirigenziali  sulle  posizioni  che  risultano  o  si  renderanno
vacanti;

4. di approvare l'allegato B “Regolamento per l’applicazione dell’istituto del
lavoro agile – dirigenza” e di stabilire che lo stesso decorre dal 1 dicembre
2024;

5. di  approvare lo schema di Regolamento recante "Disciplina incentivi  per
funzioni tecniche ex art. 45 del D.Lgs. 36/2023", di cui all’allegato C;

6. di  integrare  l’art.  3  del  Regolamento  recante  "Disciplina  per  la
corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall'art. 113 del
d.lgs. n. 50/2016" approvato con d.g.r. n. 566 del 24.09.2018 aggiungendo il
comma 3 che così recita: “In caso di ricorso alle convenzioni della Centrale
di Committenza per attività di comunicazione, gli incentivi sono riconosciuti
per  gli  eventi  di  particolare importanza e complessità.  Le condizioni  che
devono coesistere affinché l’evento si  possa definire  “complesso” e  che
richiedono  quindi  una  pluralità  di  competenze  attribuite  al  Direttore
dell’esecuzione del contratto sono le seguenti: 

A. Dimensione economica > 40.000 euro;
B. Numero delle figure professionali previste all’interno della Convenzione
(almeno 4); 
C.  Complessità  gestionale/organizzativa:  logistica/servizi,  allestimenti
infrastrutture, servizi e impianti audio/video/luci/informatici, adattamenti/
prodotti ed esecutivi – (almeno 2)”;

7. di  approvare  il  nuovo  “Regolamento  per  le  attività  ed  il  funzionamento
dell’Organismo indipendente di valutazione (OIV) di Regione Lombardia”,
come da allegato D,  al  fine di  aggiornare le modalità di  funzionamento
dell’OIV, con decorrenza dalla data di approvazione del presente atto e
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stabilendo che lo stesso sostituisce il  precedente Regolamento approvato
con la richiamata d.g.r. del 23 novembre 2020, n. 3907;

8. di  istituire  il  Nucleo  CSIRT  dedicato  al  governo  del  Computer  Security
Incident Response Team (CSIRT) da articolare come da allegato E, parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione,  che  regolamenta
finalità, funzioni, ruoli e responsabilità;

9. di  individuare  nel  Responsabile  del  Nucleo  CSIRT  il  Referente  per  la
cybersicurezza  ai  sensi  dell’articolo  8  della  legge  90/2024  e  di  darne
comunicazione all’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale;

10.di  approvare  l’allegato  F  “Regolamento  sul  reclutamento  del  personale
dirigente della Giunta di Regione Lombardfia” riguardante l’approvazione
delle procedure di accesso alla qualifica di dirigente di cui all’art. 26 della
Legge Regionale 7 luglio 2008, n. 20; 

11.di  disporre  la  pubblicazione  dei  seguenti  Regolamenti  nella  sezione
trasparenza del portale di Regione Lombardia ai sensi dell’art. 12 del D.lgs.
n. 33/2013:

- “Regolamento per l’applicazione dell’istituto del lavoro agile –
dirigenza”;

- "Disciplina incentivi  per  funzioni  tecniche ex art.  45  del  D.Lgs.
36/2023";

- “Regolamento  per  le  attività  ed  il  funzionamento
dell’Organismo indipendente  di  valutazione  (OIV)  di  Regione
Lombardia”;

- “Regolamento sul  reclutamento del  personale  dirigente  della
Giunta di Regione Lombardia”, che viene altresì pubblicato sul
B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi; 

12.di disporre altresì  la pubblicazione del presente atto sul portale internet e
intranet della Giunta di Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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